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OGGETTO: REGIMAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO DEL CAPOLUOGO – VASCA DI LAMINAZIONE II LOTTO 

FUNZIONALE. - Comunicazione di avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica utilità. 
Deposito atti. 

 
 

Ai sensi dell’art.16 – comma 4 - del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 s.m.i. “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e successive modifiche ed integrazioni, si comunica che viene dato 
avvio al procedimento di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori in oggetto, per l’esecuzione dei quali occorre espropriare gli 
immobili di cui in allegato 

Si comunica, altresì, che sono depositati, presso questo ufficio, i seguenti atti: 
• progetto definitivo dell’opera, 
• documenti rilevanti, 
• relazione sommaria indicante la natura e lo scopo delle opere da eseguire, 
• nulla osta, autorizzazioni, atti di assenso, previsti dalla normativa vigente. 

Responsabile del procedimento è il Sig. GIANSANDRO geom. ORSO 
Si fa presente che, ai sensi dell’art. 16 - comma 8, del D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, i Signori proprietari ed ogni 

altro interessato possono formulare osservazioni al responsabile del procedimento, nel termine perentorio di trenta giorni dalla 
pubblicazione della presente. Nel formulare le osservazioni, può essere chiesto, ai sensi del comma 12 dell’art. 16 succitato, che 
l’espropriazione riguardi anche le frazioni residue di beni che non siano state prese in considerazione, qualora per essi risulti una 
disagevole utilizzazione ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporre un’agevole utilizzazione. 

Ove dovessero intervenire modifiche al progetto surriferito si provvederà a darne formale comunicazione con le modalità di cui 
in precedenza. 

A norma dell’art. 32, comma 2, d.P.R. 327/2001 si fa presente che dopo la comunicazione del presente avvio al procedimento 
non saranno tenute conto nell’indennità le costruzioni, le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo. 

 
 
Il Responsabile del Procedimento 

 Giansandro Geom. Orso 
 
 
 


